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COMUNICATO  

UFFICIO DELLE DOGANE DI BOLOGNA 

Sospetta fabbricazione di biodiesel: sequestrato l’impianto. 
Dogane, Forestale e Vigili del Fuoco intervengono congiuntamente e bloccano l’attività abusiva. 

 

Sospetta produzione di carburanti di origine vegetale (biodiesel) in evasione d’imposta in un’autorimessa 

sita in una località del bolognese, in assenza dei necessari titoli legittimanti e, di conseguenza, anche con 

pericolo per persone e cose, in relazione alla presenza nello stabile di materiale infiammabile e l’uso di un 

impianto industriale artigianale non omologato, seppur di dimensioni ridotte. 

L’impianto,  inoltre è risultato costituire pericolo per l’ambiente per via di scarichi dei residui della 

lavorazione non conformi alle normative poste a tutela del suolo, delle acque e dell’aria dagli inquinamenti. 

I Funzionari dell’Agenzia delle Dogane, competenti in materia di accise, si sono presentati presso 

l’abitazione attigua all’autorimessa assieme ad incaricati del Corpo Forestale dello Stato, che avevano 

individuato il presunto illecito a seguito di attività di osservazione e controllo, ed ai Vigili del Fuoco, 

competenti in tema di sicurezza di prevenzione incendi e di uso di sostanze esplodenti. 

A seguito di attività di controllo congiunta, constatata l’effettiva sussistenza di quanto presunto e dopo 

alcune attività di campionamento di materie prime e di prodotti finiti - da inviare in analisi  ai Laboratori 

Chimici dell’Agenzia - a cura dei funzionari dell’U.D. di Bologna, i tre Organismi hanno proceduto 

congiuntamente al sequestro di iniziativa dell’impianto, di concerto con la Procura  della Repubblica di 

Bologna, immediatamente allertata. 

Sono in corso indagini, tese ad individuare la filiera di approvvigionamento delle materie prime rinvenute 

in loco, nonché circa lo smercio del prodotto finito, abusivamente fabbricato nell’autorimessa e, all’esito 

delle analisi sui campioni prelevati, proseguirà l’attività di accertamento e di contestazione fiscale e di altra 

natura, secondo le rispettive competenze. 

Il successo dell’operazione rende evidente come attività di controllo di questo tipo costituiscano un 

fattivo esempio di cooperazione istituzionale tra Corpi a diversa competenza, per la tutela congiunta e 

rafforzata degli interessi erariali, della sicurezza e dell’ambiente. 


